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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione P

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00377068

ESC - Ente schedatore ICCD

ECP - Ente competente per 
tutela

S277

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC archeologico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni archeologici

TBC - Tipo bene culturale Siti archeologici

CTG - Categoria disciplinare [Siti archeologici]

OGD - Definizione bene sito pluristratificato

OGN - Denominazione/titolo area archeologica di S. Pietro

OGV - Configurazione 
strutturale

bene complesso

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia BA

LCC - Comune Bari

LCI - Indirizzo piazza San Pietro

PVZ - Tipo di contesto contesto urbano

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA (BENI MOBILI)

LDCT - Tipologia complesso

LDCN - Denominazione 
attuale

Monastero di Santa Scolastica

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo Archeologico di Santa Scolastica

LDCG - Codice contenitore 
giuridico

ICCD_CG_3503443965761

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione areale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE
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GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.869947

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132327

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.869791

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132876

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.869888

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132933

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.86999

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132981

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.870124

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.133017

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.870193

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.133013

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.87051

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132888

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.870564

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132876

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.870585

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132868

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.870639
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GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132876

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.870773

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132868

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.870682

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132605

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.870703

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132452

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.869947

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

41.132327

GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - Descrizione sintetica Google Maps

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

PERIODIZZAZIONI/ ARCHI DI PERIODI/ Età del Bronzo-Età 
moderna

DA - DATI ANALITICI

CAM - Caratteri ambientali 
(beni immobili)

l'area si trova nella parte terminale del basso promontorio su cui è 
localizzata la Città Vecchia di Bari, alle spalle del porto. L'area 
archeologica è parte integrante del Museo Archeologico di Santa 
Scolastica, ospitato all'interno dell'ex Monastero omonimo

DES - Descrizione del bene

la sequenza archeologica stratigrafica del sito di San Pietro è costituita 
da un deposito archeologico di quattro metri di profondità, intercettato 
dalle strutture di fondazione del complesso conventuale e della chiesa 
di S. Pietro. Sul fondo di uno dei saggi archeologici mantenuti a vista 
si conserva un lembo del paleosuolo dell'Età del Bronzo (II millennio 
a.C.), epoca cui risale il più antico insediamento di Bari, localizzato 
all'estremità del promontorio. La tomba a sarcofago che ad esso si 
sovrappone e che ha restituito reperti di età classica ed ellenistica ( V-
IV sec.a.C.), rappresenta una significativa testimonianza 
dell'insediamento peucezio preromano, già documentato nell'area, in 
particolare dal ritrovamento nel 1912 di un ricco corredo di età arcaica 
(VI sec. a.C.). Se del convento francescano di S. Pietro rimanevano in 
piedi, dopo la demolizione del 1969, alcuni pilastri del chiostro, si era 
invece persa ogni traccia dell'antica chiesa di San Pietro, demolita nel 
1811. In parte individuata nel 1986, la chiesa è stata messa 
nuovamente in evidenza con le indagini archeologiche del 2005 e del 
2012. Dell'edificio medievale (XII sec.) a tre navate absidate sono 
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riemersi i resti dei muri perimetrali e dei pilastri divisori delle navate e 
alcuni lembi della pavimentazione a tasselli di calcare locale. 
L'impianto a tre navate risulta modificato nel XV secolo con la 
costruzione del convento, il cui chiostro si sovrappone alla navata 
settentrionale della chiesa, che nel Seicento la è stata riedificata sulle 
strutture della chiesa più antica, con un assetto a navata unica e con 
due serie di cappelle laterali

NSC - Notizie storico-critiche

L’estrema punta della penisoletta su cui si sviluppa la città antica di 
Bari risulta essere di grande importanza per la storia del sito dal 
momento che lì sono conservate testimonianze relative alle più antiche 
fasi di frequentazione di tutta la città. L’area, abbastanza vasta, è nota 
con il nome di S. Pietro e di S. Scolastica, dal momento che in tale 
zona in età medievale vennero costruiti due complessi religiosi, di cui 
il primo, dedicato al principe degli apostoli, risulta attestato a partire 
dal 1157; il secondo dal 1102 e destinato ad accogliere monache 
benedettine. L’intera zona ha restituito una cospicua serie di elementi 
che permettono di ascrivere ad un tempo molto lontano le sue prime 
fasi di vita. Nell’area di S. Pietro, occupata in età moderna dall’
edificio dell’Ospedale Consorziale con giardino adiacente, già nel 
1817 si erano rinvenuti oggetti di un piccolo corredo funerario; in 
seguito la zona era stata indagata nel 1912 e poi ancora nel corso del 
XX secolo (scavi del 1927, 1986) e agli inizi del XXI (scavi del 2005, 
2011); gli elementi recuperati rimandano ad una occupazione che 
sembra iniziare nell’età del Bronzo (ceramica, manufatti litici e in 
osso) per poi continuare, abbracciando un arco cronologico che 
interessa i secoli XII-XI a.C. (fase subappenninica.), XI-X sec. a.C. 
(fase protovillanoviana.), fino a giungere a secoli più vicini; nel 1912 
fu scoperta una tomba a sarcofago in tufo databile al secondo quarto 
del VI secolo a.C. con un corredo ceramico in cui la morfologia e 
decorazione del materiale testimoniano contatti e rapporti che gli 
indigeni avevano istituito con popolazioni di origine greca; altre 
sepolture risalenti al V a.C. sono ancora state individuate in momenti 
diversi, che sembrano occupare un’area sepolcrale posta a stretto 
contatto con l’abitato. Le testimonianze note permettono di attestare 
che in età medievale nell’area fu costruita una chiesa dedicata a S. 
Pietro (detta Maggiore o delle fosse). Nella prima metà del XV secolo 
la chiesa venne inglobata da costruzioni relative ad un convento dei 
Frati Minori Francescani. Nel 1618 la chiesa di S. Pietro era in 
pessime condizioni e agli inizi del XIX venne demolita e il convento 
fu utilizzato quale sede del Real Liceo delle Puglie, per poi mutare 
ancora la destinazione nel corso dello stesso secolo

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura area

MISU - Unità di misura ha

MISM - Valore nr

CDG - Condizione giuridica proprietà Ente pubblico territoriale

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

sì

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1673972821192
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DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia Area archeologica di S. Pietro, vista dal complesso di S. Scolastica

DCME - Ente proprietario Cooperativa CAST scrl

DCMK - Nome file san pietro.jpg

BIB - Bibliografia/sitografia
Dario Ciminale, Maria Rosaria Depalo, Francesco Longobardi, 
Francesca Radina, La ricerca archeologica nell'area di San Pietro e nel 
cantiere di restauro del monastero di Santa Scolastica, Bari 2015

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile Ceci, Lucia

CMA - Anno di redazione 2022

ADP - Profilo di pubblicazione 1


